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Preparazione del cantiere  

Distanze da scavi,argini,scarpate. 

D= Distanza del bordo della fondazione 

H= Profondità  

Angolo max da tenere 

La responsabilità delle opere eseguite in cantiere è a carico dell’utilizzatore della gru. 
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BASE DI APPOGGIO GRU 
Ogni stabilizzatore trasmette al suolo reazioni verticali e orizzontali. 

Somma dei pesi della gru e del carico 
sollevato maggiorata degli effetti dinamici. 

Di solito trascurate 
perché < 10% delle 
reazioni verticali ( 
tranne caso gru su 
piedistalli alti). 

 

Le reazioni verticali sono uguali sui 4 appoggi                La gru è perfettamente bilanciata 

Il valore max della reazione che può essere trasmes so al suolo da uno 
stabilizzatore costituisce la sua reazione massima (sempre indicata sul libro uso e 
manutenzione). 
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Dlgs 81/08    Allegato VI punto 3.1.3  
Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono 
essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il 
suo impiego in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo. 
(Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la pena dell’arresto da tre a sei mesi o 
con l’ammenda da 1.000 a 4.800 euro) 

GRU AUTOMONTANTI 

I 4 stabilizzatori trasmettono al suolo una pressione specifica di solito compresa tra 10 e 
15 daN/cm2.Il suolo dei cantieri difficilmente riesce a sopportare questa pressione. 

N.B. MAI INSTALLARE LA GRU DIRETTAMENTE SU TERRENI CON R < 2 daN/cm 2 
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Morsetto PE posto sulla gru e dispersore 
per la messa a terra. 

Utilizzare almeno 2,4 o più dispersori 
infissi nel terreno non sabbioso o di 
riporto. 



Schema di principio di impianto di 
protezione scariche atmosferiche 



9 

INTERFERENZA DELLA GRU 

La gru deve essere libera di ruotare senza incontra re ostacoli. 

Interferenza con linee elettriche aeree non protett e: 
Soluzioni F.C. elettrici e meccanici 

Tab. 1 Allegato IX Dlgs 81/08 – Distanze di sicurez za da parti attive di linee 
elettriche e di impianti elettrici non protette o n on sufficientemente protette.   

 

Un (kV) D (m) 

≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

> 132 7 

N.B. Oscillazioni del carico 

Un = Tensione nominale 1 KV = 1000 V 
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GRU INTERFERENTI 
Allegato VI Dlgs 81/08 punto  3.2.1: 
Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro in modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 
necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o gli elementi delle 
stesse gru (braccio,torre, controbraccio). 
(Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la pena dell’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 1.000 a 4.800 euro) 

Distanze minime da rispettare tra gru e ostacoli fissi secondo Lin-Gui 359 
dell’I.S.P.E.S.L. 
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Provvedimenti da adottare: 

Per evitare interferenze di carichi ( carico-carico, carico-fune ecc.) e di strutture (braccio-braccio,braccio 
controbraccio,braccio-torre ecc.): 
1. Adottare dispositivi automatici anti-interferenza e anticollisione (ottici,acustici, meccanici, elettrici) oppure 
2. Adottare opportune procedure organizzative. 
 
Per decidere quale adottare il datore di lavoro deve fare l’analisi del rischio per ogni singola e nuova installazione 
tenendo conto delle possibili conseguenze dell’interferenza. 

Anche se l’area di interferenza è ridotta il rischio di collisione, 
con conseguente caduta del carico, è molto alta anche a causa 
della flessione del braccio e della torre con carico in punta. 

1) Dispositivi automatici anti-interferenza e antic ollisione. 

Esempio blocco rotazione della gru o del movimento del carrello in relazione alla 
posizione delle altre gru interferenti (computer con sensori collegati alle gru). 

V : Sistema utile e affidabile.  

SV : Il blocco brusco può provocare pericolosa oscillazione del carico con possibile               
caduta dello stesso. 

SV : Bloccare costantemente la rotazione della gru con fermi meccanici crea 
problematiche per il vento (sforzo maggiore sulla torre). 
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1) Dare un “NOME” alle gru (Numero o Lettera) per identificarle in modo univoco e con facilità (sia in planimetria 
sia sulla torre sui lati interferenti). 

2) Planimetria delle interferenze.  
3) Programmare le fasi di movimentazione dei carichi.  
4) Verbale sottoscritto dalle parti che stabilisce le precedenze delle gru nelle aree interferenti. 
5) Informare e formare i gruisti sulle interferenze della gru che devono manovrare e sulle relative precedenze. 
6) Nominare un gruista e un sostituto gruista (sono gli unici che possono manovrare la gru). 
7) Dotare i gruisti di ricetrasmittenti (costante contatto). 
8) Il gruista deve sempre avere perfetta visibilità dell’area di azione. 
 

Prima di impegnare l’area di pericolo: 
� Verificare che non ci siano operazioni in corso nell’area di riferimento. 
� Avvertire del proprio arrivo l’operatore della gru che già impegna l’area e concordare le modalità di 

intervento. 
� Rispettare le precedenze e le prescrizioni stabilite nell’elaborato. 

2)  Procedure organizzative 
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